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Riunione di verifica del 1° ottobre 2020 

 

 

Situazione economico-finanziaria: la Regione Puglia a conto consuntivo 2019 presenta un disavanzo di 
38,391 mln di euro. Dopo il conferimento delle risorse regionali sul bilancio 2020 per 42,000 mln di euro, il 
risultato di gestione a risulta in avanzo di 3,609 mln di euro.  

Erogazione dei LEA: l’adempimento e) Griglia LEA registra nel 2019 un punteggio provvisorio pari a 193 
(livello di sufficienza >160), collocandosi al di sopra della soglia di adempienza. 

 
Con riferimento allo stato di attuazione del Programma Operativo 2016-2018, i Tavoli rappresentano quanto 
segue: 

✓ prevenzione: nel registrare ancora valori sotto soglia nell’adesione agli screening oncologici e nelle 
coperture vaccinali, valutano favorevolmente le azioni programmate e restano in attesa di 
aggiornamenti sulle evidenze di miglioramento, nel rispetto delle tempistiche previste 

✓ rete ospedaliera: in attesa di aggiornamenti riguardo alla implementazione della rete adottata in 
attuazione del DM n. 70/2020 (DGR n. 1215/2020); restano, altresì, in attesa del report di 
monitoraggio volumi ed esiti previsto entro il 31/12/2020, nonché di aggiornamenti sugli audit svolti 
dai gruppi di lavoro istituiti con la DGR n. 167 del 17/02/2020 

✓ rete oncologica: in attesa di aggiornamenti riguardo all’adozione delle iniziative programmate, 
considerato che i dati SDO 2019 mostrano ancora una dispersione di casi in numerose strutture ed 
un’attività di chirurgia senologica espletata da strutture fortemente sotto soglia 

✓ offerta territoriale: in attesa di aggiornamenti sullo stato di attuazione della rete territoriale 
approvata con DGR n. 19/2020, nonché sull’approvazione dei piani attuativi territoriali 

✓ accreditamento: valutano favorevolmente le attività realizzate e chiedono di indicare la tempistica 
prevista per garantire l’effettiva operatività dell’OTA con l’affidamento allo stesso delle funzioni 
tecniche di verifica 

✓ rapporti con gli erogatori privati: in attesa di quanto richiesto nel verbale della riunione del 1° 
ottobre 2020 e rinnovano la richiesta di completare celermente l’attività programmatoria dell’anno 
2019 e definire quella dell’anno 2020 

 
La verifica adempimenti per l’anno 2019 è in corso. 
 

 



VERIFICA EROGAZIONE DEI LEA  

L’adempimento e) Griglia LEA, oggetto di verifica del Comitato LEA, registra nel 2019 (dati provvisori) un 
punteggio pari a 193 raggiungendo la soglia di adempienza. 

 
 
 
Si riporta il dettaglio di alcuni specifici indicatori di monitoraggio dell’erogazione dei LEA relativi alle tre 
macroaree Prevenzione, Ospedaliera e Distrettuale. 
 
PREVENZIONE 
 
Screening oncologici 
Persistono forti criticità negli screening oncologici, come si evince dalla bassa quota di residenti che hanno 
effettuato test di screening oncologici in programmi organizzati, collocandosi nell’area di “non accettabilità” 
(score=4). 
 

 
 
Nelle tabelle seguenti, è riportato il dettaglio delle percentuali di adesione, con relativo punteggio attribuito, 
per singolo programma di screening. 
 

 
 
 
 
 
 
 



 
Coperture vaccinali 
I dati per l’anno 2019 mostrano valori leggermente al di sotto della soglia di adempienza per le vaccinazioni 
in età pediatrica e antinfluenzale anziano. Ad esclusione di MPR, che comunque risultano ancora sottosoglia, 
si registra un lieve peggioramento delle coperture vaccinali. 
 

 
 
  



 
ASSISTENZA OSPEDALIERA 
 
Relativamente all’assistenza ospedaliera per l’anno 2019 si rileva:  
 

 un miglioramento del tasso di ospedalizzazione (pari a 115,25 per 1.000 residenti), rispetto 
all’annualità precedente, che comunque già era ricompreso nel valore di riferimento (≤160 per 1.000 
residenti)  

 il dato relativo alla mobilità ospedaliera risulta stabile rispetto all’anno precedente: 9,0% dei ricoveri 
(per acuti in regime ordinario) risulta effettuato presso strutture collocate al di fuori del territorio 
regionale, con complessità della casistica lievemente superiore a quella media nazionale (1,53 vs 
1,48 val. naz.)  

 
 
Nelle tabelle seguenti il valore per l’anno 2019 è riportato in rosso se l’indicatore non raggiunge la soglia di 
adempienza. 
 

 
 
La dotazione complessiva di posti letto nel 2019 risulta pari a 3,11 per 1.000 residenti, come si evince dalla 
banca dati nazionale: i posti letto di acuzie sono pari al 2,75 per 1.000 residenti; i posti letto di post acuzie 
sono pari allo 0,36 per 1.000 residenti. Tale dotazione risulta entro i valori massimi di riferimento, calcolati 
tenendo conto dei saldi di mobilità interregionale come da indicazioni del DM n.70/2015. 
Con il Regolamento Regionale n. 23 del 2018, di approvazione della Rete ospedaliera in attuazione del DM 
n.70/2015 (come da ultimo aggiornata con DGR n. 1215/2020), la regione ha programmato una dotazione 
complessiva di 13.518 posti letto, di cui 11.518 acuti (pari a 2,80) e 2.000 post acuti (0,49).  
Il tasso di occupazione della dotazione di posti letto risulta decisamente al di sotto dello standard di 
riferimento stabilito dal DM n.70/2015 (73,7% vs 90%). 
 



 
 
In merito all’appropriatezza, per l’anno 2019 si osserva:  
 

 un rapporto tra le dimissioni attribuite ai 108 DRG ad alto rischio di inappropriatezza e le dimissioni 
non attribuite ai suddetti DRG (pari a 0,16), in linea con il valore di riferimento (inferiore o pari a 0,21) 
e in miglioramento rispetto alla precedente annualità  

 una percentuale di dimissioni da reparti chirurgici con DRG medico, sul totale delle dimissioni in 
regime ordinario da reparti chirurgici, superiore al valore medio nazionale (31,13 vs 26,65), sebbene 
in lieve miglioramento rispetto alle precedenti annualità  

 una percentuale di ricoveri diurni di tipo diagnostico sul totale dei ricoveri diurni con DRG medico, 
seppur in diminuzione, ancora superiore al valore medio nazionale (47,82 vs 35,25)  

 un elevato tasso di ospedalizzazione della popolazione ultra-settantacinquenne per 1.000 anziani 
(260,21 vs 255,48), seppur in miglioramento rispetto alla precedente annualità  

 una degenza media pre-operatoria in diminuzione rispetto all’anno precedente, ma ancora superiore 
al valore medio nazionale (1,92 vs 1,64)  

 
Nelle tabelle seguenti il valore per l’anno 2019 è riportato in rosso se l’indicatore non raggiunge la soglia di 
adempienza. 
 
 

 
 
 
Un approfondimento su alcuni specifici indicatori di qualità e sicurezza assistenziale evidenzia:  
 

 un incremento, rispetto alla precedente annualità, del tasso di ricovero ordinario in età pediatrica 
per asma e gastroenterite, il cui valore risulta, comunque, in linea con l’intervallo di riferimento 
(156,4 per 100.000 vs ≤141 per 100.000)  



 una rilevante diminuzione del ricorso all’ospedalizzazione in età adulta per specifiche patologie 
croniche, trattabili a livello territoriale, che colloca il relativo tasso all’interno del valore di riferimento 
(284,97 vs ≤ 409)  

 una flessione della quota di parti cesarei primari, seppur ancora ampiamente superiore agli standard 
di riferimento stabiliti dal DM n. 70/2015: la frequenza di tale procedura risulta pari a circa il 29,1% 
nelle strutture con meno di 1.000 parti/anno e a circa il 27,9% in quelle con oltre 1.000 parti/anno  

 una quota di pazienti ultra-sessantacinquenni con diagnosi principale di frattura del collo del femore, 
operati entro 2 giornate in regime ordinario, in linea con lo standard di riferimento (61,9% vs 60%) 
ma in lieve peggioramento rispetto al 2018  

 
Nelle tabelle seguenti il valore per l’anno 2019 è riportato in rosso se l’indicatore non raggiunge la soglia di 
adempienza. 
 

 
 
Nella tabella successiva si riporta il dettaglio per struttura della quota di pazienti ultra-sessantacinquenni 
con frattura del collo di femore operati entro 2 giorni (flusso informativo SDO anno 2019 - valore standard 
di riferimento: ≥ 60%). In rosso i valori al di sotto dello standard di riferimento.  
Dalla tabella si evince che alcune strutture non raggiungono l’indicatore di riferimento.  
 

 
 



 
 
 
 
 



 
Rete EMUR e Reti tempo dipendenti 

 
Per quanto riguarda l’efficienza della Rete dell’emergenza-urgenza territoriale, l’indicatore considerato - 
riferito al tempo intercorrente tra la ricezione delle chiamate da parte della Centrale Operativa e l'arrivo del 
primo mezzo di soccorso – è pari a 18 minuti nel 2019 e risulta in linea con la soglia ritenuta adeguata. 
 

 
 
In merito alle Reti tempo dipendenti, si riportano di seguito i risultati del monitoraggio sulle PTCA effettuate 
nelle strutture pubbliche e private della Puglia, nell’anno 2019 (Fonte SDO).  
Dalla tabella si rileva la presenza di attività in strutture prive di servizio di emodinamica e non ricomprese 
nella rete IMA. Altresì, risultano 2 strutture ricomprese nella rete i cui valori risultano lievemente al di sotto 
dei volumi di riferimento.  
 
Nella tabella seguente il valore è riportato in rosso se l’indicatore non raggiunge lo standard di riferimento 
(almeno 250 interventi/anno – fonte DM n.70/2015). 
 

 



 
  



Rete dei Punti Nascita 
 
Relativamente alla Rete dei punti nascita, nelle tabelle seguenti si riporta il dettaglio per struttura relativo 
all’indicatore “Percentuale di parti cesarei primari” (flusso informativo SDO anno 2019). Il valore è riportato 
in rosso se l’indicatore non raggiunge lo standard di riferimento (≤15% per strutture con meno di 1.000 
parti/anno e ≤25% per strutture con oltre 1.000 parti/anno).  
 

 
 



 

 
 
 
Dalle tabelle si rileva che nessuna delle strutture che effettua al di sotto di 1000 parti, rispetta la soglia di 
cesarizzazione. Riguardo alle strutture che effettuano più di 1000 parti, solo 3 strutture rientrano 
nell’indicatore di riferimento.  
  



Rete Oncologica  
 
Relativamente alla Rete oncologica, la seguente tabella riporta il dettaglio, per struttura, dei volumi di 
attività degli interventi di carcinoma della mammella (dati anno 2019). Nella tabella seguente il valore è 
riportato in rosso se l’indicatore non raggiunge lo standard di riferimento (> 135 ossia >150 con 10% di 
tolleranza). 
 

 
 



 
  



 
ASSISTENZA TERRITORIALE  
 
Per ciò che concerne la situazione relativa all’erogazione dell’assistenza territoriale, i dati 2019 evidenziano:  
 

 una quota di anziani assistiti a domicilio pari a 2%, in linea con l’intervallo di riferimento (≥ 1,88%) e 
in miglioramento rispetto alla precedente annualità  

 un numero ancora inadeguato di posti equivalenti presso strutture residenziali per anziani non 
autosufficienti, pari a 6,8 per 1.000 anziani (intervallo adeguato ≥ 9,8 posti per 1.000 anziani), 
sebbene in leggero miglioramento rispetto alle precedenti annualità  

 un numero di posti equivalenti presso strutture residenziali preposte all’assistenza dei disabili (0,69 
per 1.000 vs 0,50 per 1.000) in linea con il valore di riferimento  

 una dotazione di posti letto destinati alle strutture per pazienti terminali pari a 1,89 ma in linea con 
il riferimento nazionale (>1)  

 un numero di assistiti presso i Dipartimenti di Salute Mentale ricompreso nell’intervallo di 
riferimento (17,08 vs 10,82), in diminuzione rispetto all’anno 2018  

  
 

 
 
 
 


